Sul problema della sicurezza degli allievi durante i viaggi d’istruzione
Una recente sentenza della Corte di Cassazione (n. 1769/2012 dell’8 febbraio 2012) ha riportato all’attenzione degli operatori scolastici il problema della sicurezza degli allievi durante i viaggi d’istruzione di uno o più giorni, in Italia o all’estero. I principi preliminarmente richiamati dalla Suprema Corte, di carattere assolutamente generale, riguardano innanzitutto le responsabilità dell’istituto scolastico (nella figura del suo Dirigente) e degli insegnanti, di natura contrattuale, visto che l’accoglimento della domanda d’iscrizione, con la conseguente ammissione dell’allievo alla scuola, determina l’instaurazione di un vincolo negoziale, dal quale sorge l’obbligazione di vigilare sulla sicurezza e l’incolumità dell’allievo nel tempo in cui questi fruisce della prestazione scolastica in tutte le sue espressioni, anche al fine di evitare che l’allievo procuri danno a sé stesso (sentenza, punto 5.1.2) e che tra insegnante e allievo si instaura, per contatto sociale, un rapporto giuridico nell’ambito del quale l’insegnante assume, nel quadro del complessivo obbligo di istruire ed educare, anche uno specifico obbligo di protezione e vigilanza, onde evitare che l’allievo si procuri da solo un danno alla persona (id).
Nel caso specifico dei viaggi d’istruzione, inseriti nel POF dell’istituto, approvati dal Consiglio d’Istituto o di Circolo e programmati dal Consiglio di Classe o di Sezione/Intersezione, la Suprema Corte esplicita alcuni principi di assoluto interesse, laddove ricorda che la prestazione di vigilanza dell’istituto, come in concreto espletata dai professori accompagnatori, assume connotati particolari, perché il carattere continuo del contatto con gli studenti durante l’intera giornata, comprendente quindi le normali attività quotidiane e proprie della sfera di riservatezza più intima dell’individuo, impone di limitare l’entità e le stesse modalità della vigilanza, affinché non violino oltre il necessario la sfera suddetta. E’ quindi da escludere, oltre che francamente impossibile, un’attività di ispezione continua e prolungata, soprattutto quanto alle ampie frazioni di giornata che il singolo alunno trascorre comunque nell’intimità della propria stanza d’albergo (sentenza, punto 5.2.1). 

Nel contempo, tuttavia, la Suprema Corte richiama da un lato all’obbligo degli insegnanti accompagnatori di intervento diretto, adeguato ed immediato dinanzi a specifici episodi od eventi, che siano però con immediata plausibilità collegabili alla commissione di atti pericolosi, nocivi o autolesivi (sentenza, punto 5.2.2) e, dall’altro, all’obbligo in capo alla scuola di essere diligente in modo preventivo, nella scelta di vettori e di strutture alberghiere che non possano, né al momento della loro scelta, né al momento della loro concreta fruizione, presentare rischi o pericoli per l’incolumità degli alunni, proprio per il rischio che, lasciati in balia di se stessi, i minori possano compiere atti incontrollati e potenzialmente autolesivi (sentenza, punto 5.2.3). E conclude la Suprema Corte ricordando che incombe all’istituzione scolastica la dimostrazione di aver compiuto tali controlli preventivi e di avere impartito le conseguenti istruzioni agli allievi affidati alla sua cura e alla sua vigilanza (sentenza, punto 5.2.4).

Ciò premesso e condiviso, resta in capo alle scuole il compito di dare sostanza a tali principi ed indicazioni. Nel contempo è doveroso sottolineare che questa è materia in cui non può non essere coinvolto anche chi si occupa di sicurezza all’interno dell’istituto (Responsabile o Addetto del Servizio di Prevenzione e Protezione). La strada migliore sembra quindi essere quella della più ampia condivisione di un documento che riassuma regole, procedure, suggerimenti e strumenti operativi da utilizzare in fase di organizzazione e programmazione dei viaggi e, successivamente, da fornire agli insegnanti accompagnatori. Tale documento potrebbe ragionevolmente essere inserito anche nel Documento di Valutazione dei Rischi dell’istituto, trasformandosi così in un riferimento imprescindibile per tutto il personale coinvolto nella realizzazione dei viaggi d’istruzione e diventando nel contempo argomento da trattare nel percorso formativo degli insegnanti, a garanzia anche legale dell’istituzione scolastica e del suo Dirigente
. 
Per agevolare la realizzazione di tale documento e prendendo spunto dalla sentenza citata in premessa, di seguito si riportano in sintesi i principali e più importanti ambiti da trattare al suo interno:
a) accertamento preventivo da parte dell’istituto e degli insegnanti organizzatori (mediante controlli anche solo documentali) per verificare che le modalità del trasporto e le strutture alberghiere da utilizzare non presentino particolari rischi o pericoli per l’incolumità degli allievi
b) realizzazione, da parte degli insegnanti organizzatori ed accompagnatori, di un incontro con gli allievi (eventualmente aperto anche ai genitori), per impartire loro preventivamente tutte le istruzioni necessarie a ridurre il rischio di azioni o atti pericolosi, nocivi o autolesivi (si suggerisce di verbalizzare nel Registro di classe l’avvenuta informazione)

c) attenzione costante da parte degli inseganti accompagnatori durante gli spostamenti con il mezzo di trasporto scelto e in particolare, nel caso dell’utilizzo di pullman, alla condotta di guida degli autisti e al rispetto delle norme riguardanti i turni di riposo degli stessi 

d) al primo accesso nella struttura alberghiera, ricognizione da parte degli insegnanti accompagnatori di tutte le stanze utilizzate dagli allievi, al fine di valutare l’assenza di rischi evidenti e di carenze strutturali e/o ambientali che possano pregiudicare l’incolumità degli allievi stessi

e) definizione dei possibili scenari conseguenti alla ricognizione di cui al punto precedente

f) definizione delle modalità con cui effettuare la vigilanza degli allievi durante l’intero viaggio, tenendo conto di quanto detto in precedenza sul rispetto della riservatezza e dell’intimità dei singoli allievi in alcuni momenti della giornata
Prof. Alberto Cesco-Frare – Docente distaccato presso l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto (10 aprile 2012)
� La trattazione dell’argomento “sicurezza degli allievi durante i viaggi d’istruzione” all’interno della formazione del personale docente appare senz’altro auspicabile, soprattutto in relazione al ruolo che la citata sentenza attribuisce agli insegnanti accompagnatori, chiamati ad una sia pur sommaria valutazione sul posto delle condizioni in cui gli allievi dovranno alloggiare, accertandosi dell’assenza di rischi evidenti (sentenza, punto 5.3.3). Il modulo formativo generale di 4 ore (previsto per tutti i lavoratori dall’accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 sulla formazione ex art. 37 del D.Lgs. 81/08) appare il contenitore più adatto ad affrontare tale tematica, dovendo sviluppare proprio i concetti di pericolo, rischio, prevenzione e potendo diventare un interessante momento di riflessione collettiva sulla percezione del rischio nei ragazzi e negli adolescenti.


� Si suggerisce al Responsabile o Addetto SPP di predisporre una breve guida (o una check list) per facilitare il compito degli insegnanti chiamati ad effettuare questa ricognizione nelle stanze dell’albergo; in alternativa la guida (o la check list) può essere l’esito di un lavoro di gruppo da proporre all’interno del percorso formativo di cui alla nota 1.


� Come suggerito dalla Suprema Corte, si può andare dalla piena accettazione della sistemazione alberghiera (giudicata idonea), all’accettazione con riserva (sostituzione di una o più camere, intervento immediato di manutenzione da parte dell’albergatore, precise raccomandazioni impartite dagli insegnanti agli allievi), al rifiuto di alloggiare nell’albergo e, come ultima ratio, al rientro anticipato.





